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Perché è necessaria la giunta di sinistra 
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Come - volèvasl dimostrare, 
la crisi c'è e 1» governabilità, 
invera, no. Questo hanno mo­
strato di aver compreso con 
chiaresza 1 lavoratori dell'in­
dustria che martedì \ hanno da* 
to vita a Roma, e in tutta 
Italia, a possenti e combatti­
ve manifestazioni cóntro' le 
manovre padronali e governa­
tive, per misure concreto ed 
immediate di /salvezza e > di 
trasformazione del tessuto eco­
nomico e produttivo. A Roma 
e nel Lazio il riflesso della 
erisi si fa sempre più pesante 
e colpisce settori e unità pro­
duttive decisive: 105 aziende 
in crisi, venticinquemila posti 
di lavoro in pericolo. V'. > - t / 

Ma ciò che più deve allar­
marci è il fatto che la crisi a 
Roma e nel Lazio presenta 
elementi di novità e di col­
legaménto politici ed econo­
mici con i caratteri della crisi 
nazionale, per i settori e • le 
fabbriche colpite, per l'aggres­
sività e l'arroganza di alcu­
ni 'gruppi padronali: dalla 
S1VTA alla FATME all'AUTO-
YOX. V 

Guai a sottovalutare la qua* 
lità nuova degli episodi Fat­
ine e Autovox, ad esempio: 
per gli argomenti usati dal pa­
dronato, ' per rarroganM di­
mostrata nel rapporto col sin* 
dacato, per le minacce rivol» 
te . ai futuro delle ..'aziende. 
Guai - a sottovalutare, ancora, 
le nubi .fosche che si accumu­
lano sulla Fiat di Cassino. ;̂  

Insomma ci siamo, la crisi 
si ripresenta virulenta e mi-. 
nacciosa con l'intreccio infla­
zione-recessione, - irrisolvibile 
al di fuori di un pianò, di una 
manovra di cambiamento e di 
programmazione che ci si osti­
na a non voler avviare. La 
novità sta nella qualità del- ' 
l'attacco e del ricatto che que­
sta volta con ima pesantezza 
ed una carica di provocazione 
inusitate si portano al movi­
mento operaio, alla sua uni­
tà, all'unità delle sinistre. 
Ecco :il fatto nuovo:. i*etnet> 
genza< tutta politica della ' si­
tuazione "e là -vera- novità. 

r « ^ . < ^ f» - f— r t M t * • * . • 

essa'non fosse prevista o al­
meno prevedibile? La verità ; 
è che da tempo noi comunisti 
l'avevamo detto a coloro che 
nel Ì979 sbandieravano la pos­
sibilità di e governare » senza 
e contro fl PCI perché la eri-
si era in via di superamento; 
e l'abbiamo detto phV recen­
temente / (ma dovevamo dirlo 
più forte e chiaro) ; dinanzi 
ai dati del cosiddetto e anda­
mento positivo » ' dell'econo­
mia del 1979: badate, se non 
si nòne mano alla trasforma­
zione detta struttura dell'eco­
nomia é dello Stato, della so­
cietà, non si risolvono i pro­
blemi di fondò, ogni ripresa è 
effimera e prima o poi 
1'« emertensa » ai rìpreseme-
rà perché non c'è salvezza 
senza 3 • cambiamento. 

' Ma non ci hanno datò ascol­
to, anzi, hanno scatenato' nna 
controffensiva per impedire 
che fl cambiamento si avvias­
se e ci hanno costretto a pas­
sare - all'opposizione sin dal 
gennaio _ del '79. e poi hanno 
sterzato ulteriormente a destra 
dopo la nostra flessione .del 
giugno '79, e poi hanno fatto 
qne-to govèrno "periròlosó e 
inefficace ed ora. ancora, in-
•t<!<me malgrado il risultato 
dell*8 e del 9 giugno e lavo­
rano, per catturare una parte 
del movimento operaio dentro 
una -logica restauratrice ma­
gari condita con 1' e alternan­
za per non cambiare a. e pun­
tano a divider-- la sinistra. 

L'emergenza c'è. é vero, ma 
fratto di pesanti e individua­
te responsabilità politiche. La 
vera .emercenza. la véra novi­
tà è quella politica, sta nei 
caratteri arrotanti, antìnopnta-
ri. inefficaci e ottnsi della ma­
novra padronale e governativa 
ed impone la nece<*ità di nna 
svolta arzente nezli indirizzi 
e nella direzione morale e po­
litica del Paese, fondata nn" 
avvìo della trasformazione 
profonda ÒV»H a«-e»i eeo**o-
mici .• sociali che il sistema 

di potere della DC ed i suoi 
nuovi ed antichi soci, si illu­
dono di poter evitare. 

Niente '•' oscillazioni, ' quin­
di, nessuna insicurezza e nes­
sun timore eccessivi e malpo-
si i . debbono avere la ' classe 
operaia, il nostro partito di 
fronte alla gravità della si­
tuazione, che non può essere 
sottovalutata. - L'unico mo­
do . di affrontarla, di avviar­
la a soluzione è infatti quel­
lo di dare una spinta in a-
vanti. !?'.- -" -- ' - • :•. 

Per questo, questa classe o-
peraia, . questi lavoratori che 
si stanno magnificamente bat­
tendo contro le manovre pa­
dronali e governative, non . 
possono essere inerti, indif­
ferenti, di fronte alla vicen­
da della costituzione della nuo­
va , giunta alla Regione. - Av­
vertiamo che c'è ancora una 
separazione, un distacco pe­
ricoloso fra queste lotte e 1' 
impeguo,. la lotta perché non 
si •• chiuda, alla Regione,, la 
parentesi della giunta di sini­
stra. 

Il ruolo, la funzione della 
Regione ; sono stati, .• sono e 
saranno comunque decìsivi di 
fronte alla, erisi del Paese, di 
Roma e del Lazio, di fronte 
alla necessità di • e governa­
re a la crisi, anche nel. con­
fronto col governo nazionale, 
perché non si scarichi sui la-' 
voratóri ma abbia uno sbocco 
positivo, in avanti, sulla strada 
della programmazione, della 
riforma dello Stato, dello 
smantellamento, quindi, del si­
stema di potere de per l'affer-
inazione di un nuovo '. potere 
democratico, iii grado di diri­
gere . permanentemente, • nella 
democrazia e nell'unità del po­
polo, il cambiamento e la co­
struzione di una nuova società. 

-Non si tratta di obiettivi 
troppo ambiziosi o «facoltati* 
ti »: il cambiamento non è 
facoltativo ma indispensabile 
e non domani ma sin da oggi. 
perché la crisi lo impone, lan­
ciando nna sfida innanzi tut-1 

to. "alìa". .sinistra, * perché. \ ri- •. 
cerchi e , trovi il massimo di . 
convergenze possibili ora e 
qui, "sul terreno ; dei conte­
nuti, dei programmi di rinno­
vamento e di cambiaménto. E 
qnesu sfida riguarda, oggi, la 
costituzione di nna maggio­
ranza e di nna giunta di sini­
stra alla Regione fondata su 
tra, ologramma di;, governò all'. 
altezza della crisi. Noi, la no­
stra parte l'abbiamo fatta, la 
facciamo e la faremo.nel con­
creto. • "--"'.' -:i- »C*":--̂ '-:ì" : 

E gli altri? Le manovre di­
latorie, persino gli 'intrighi 
arroganti del sistema di pote­
re de che sente di essere mes­
so fn discussione • in modo 
decisivo se sr ricostituisce nna 
giunta di, sinistra, sonò a lar­
go raggio e pericolosi. Alcuni 
per adesso reggono, altri mo­
strano insicurezza, - incertezze 
ed ambiguità. Il tempo passa, 
e da più parli si vorrebbe far­
lo ulteriormente - passare in 
omaggio a interessi di parte e 
di potere intollerabili, di fron­
te ai tempi della crisi. 

Per questo è necessario che, 
subito, si superino anche ri­
tardi e incertezze e si mobili­
no i lavoratori, • •nitariamen-

"teV per là conquista di 'que­
sto obiettivo che, senza la 

( spinta delle masse, pud non 
essere ottenuto. Occorre un'ini­
ziativa di lotte per la conqui­
sta della giunta di sinistra al­
la Regione: ciascuno faccia la 
sua parte. Dalle fabbriche, da­
gli uffici, dai quartieri di Ro­
ma, dai Cornimi della provin­
cia si organizzi qneeta mobili­
tazione il più possibile zmita-
ria, si avilnppi il confronto 
eoa la gente sai ptugiammi. 
salle scelte da compiere, in un 
momento così difficile; ti eser­
citi una spinta efficace rispet­
to ai tempi ed agli sbocchi 
delle trattative fn corso: di 
onesto c'è bisogno e non è 
onesta - un'esigenza del PCI 
ma delTintera società regionale 
e del P»**e. 

Sandro Morelli 

In un ufficio postale di Vatlamaio 

Commuove l'impiegata 
e rapina due milioni 

«La prego, mi consegni 1 soldi, non le farò niente». Con 
uno strano arnese, forse una pistola, s f r a t o compastìone-
•ole, lo strano rapinatore ha convinto cosi rimptegat* del 
l'ufficio postale a consegnargli do* minora m contanti. z7 
successo tutto In pochi fatanti, m i Piccolo locale * Valle-
malo, piccolo centro del Cassinate. «Sono un imdre « f a ­
mìglia, mio figlio sta molto male ed ho bisogno di soldi», 
ha insistito ruomo. A quel punto, spavenuta, o forse com­
mossa, rimpiegaU ha prelevato 1 soldi, li ha messi In una 
boraTcheTSomo le porgeva gentilmente. Neiruffido postale 
c'era solo lei, nessun cliente, méntre 11 direttore era In ferie. 

Mancava ormai poco airora <U chiusura e l'impiegata stava 
provilo contando 1 soldi prima di chiudere la cassa. Quando 
rorlginale rapinatore è entrato dalla porta ha arato come 
un sussulto — ha detto — poi è rirnasta confusa, quasi sog-
rioaata da quell'uomo. Non ha quindi saputo rifiutarsi di 
accogliere le richieste del rapinatore, anche in vlrtt di qeel-
roggetto (non identificato) che teneva in mano. 

L'uomo, dopo aver rtngntalato. ha pregato la donna di 
i - jLlUia stallini una decina di mirrati prima di chiamare 
1 carabinieri. Poi s t n é andata 
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Respinto dal governo 
il piano per la 

Pretestuoso tentativo di rinviare la prima organica normativa del settore - Bloc­
cati i 9 miliardi per i centri polivalenti - Cancrini: «Un grave atto censorio » 

Ci risiamo. Il governo ha 
rimandato indietro, ' non ha 
ratificato un'altra legge della 
regione. E non è una legge di 
scarsa rilevanza; Al contrariò. 
Stavolta 11 governo ha detto 
di no al provvedimento — 
votato nell'ultima seduta del 
consiglio regionale, il 23; à-
prile scorso — che mette or­
dine e regola con un testo 
unico e organico, lo sviluppo 
dei servizi e delle attività 
culturali. Una legge, quindi, 
molto importante. Un « pia­
no» vero e proprio, elabora­
to per la prima volta per 
l'intero settore. Una legge di 
indirizzo generale che si oc­
cupa di tutto: dalle bibliote­
che ài cinema, dai musei agli 
archivi, del ruolo degli enti 
locali alla ' - programmazione 
culturale. E dentro questa 
legge, fra l'altro, è compreso 
il finanziamento straordinario 
dato al Comune di Roma per 
il progetto sui nuovi centri 
culturali polivalenti nelle 
borgate. Un progetto che vale 
io stanziamento di nove 'mi­
liardi e mezzo. -'••-_-• 

A tutto questo il governo 
ha detto di no. Ha rimandato 
il testo all'esame del consi­
glio regionale: Non ci sono 
ancora — è. in sostanza, il 
ragionamento fatto dal con­
siglio dei ministri — per tan­
ti campi interessati dal prov­
vedimento della Regione, leg­
gi e norme " precise, manca 
un - quadro legislativo nazio­
nale. Dunque, adeguatevi e 
riesaminatevi] vostro' piano 
culturale. > ::- • »:-t' ••'"':•.-.'.-•:.•: 
'"Un* argomento, una ' tesi 
davvero strana. Anzi, prete­
stuosa, come ha osservato 
subito il compagno Luigi 
Cancrini* assessore alla cul­
tura. E* vero, il; governo è 
inadempiente: aveva ; assi­
curato entrò il 1979 le léggi 
che occorrono. E stiamo an­
cora aspettando. Ma un simi­
le (enorme) ritardo governa­

tivo non può. non deve asso­
lutamente scaricarsi sugli en­
ti locali, sulle, Regioni. Sii 
chi, cioè, in questi anni — in 
particolare nelle amministra­
zioni dirette dai partiti di si­
nistra che gli altri hanno fat­
to pochino — ha portato nel 
terreno culturale impegni, i-
dee e forze nuove. • 

« La scelta del governo di 
rimandare al consiglio regio­
nale il nuovo disegno di legge 

• sullo sviluppo dei servizi e del­
le attività culturali del Lazio, 
approvato all'unanimità e giu­
dicato da tutti gli interessa­
ti uno strumento normativo 
indispensabile per l'attività 
degli enti locali in un setto­
re - nella passata legislatura 
particolarmente ricco di ini­
ziative. tanto da porre il La­
zio in un ruolo " preminente a 
livello nazionale -— ha dichia­
rato l'assessore Cancrini — è 
un grave atto censorio a. 

e Pretestuose appaiono in 
particolare — ha proseguito 
Cancrini — le osservazioni 
del governo riguardo agli ar­
ticoli sui beni culturali e le 
attività di promozione cultu­
rale, che rimandano alla defi­
nizione di leggi quadro na­
zionali la cui emanazione era 
prevista dentro il 1979 e che 
Regioni e. Comuni stanno an­
cora aspettando. = ; , •. i 

e Lo stesso •'; procedimento 
seguito per la formulazione 
del testo regionale — conclu­
de Cancrini — con la parteci­
pazione attiva dì amministra­
tori comunali e . provinciali. 
distretti scolastici, forze so­
ciali '- e culturali, testimonia 
l'interesse, l'impegno ma an­
che una capacita di confronto 
democratico che invece l'in­
tervento governativo cerca di 
vanificare. Non appena il nuo­
vo consiglio regionale verrà 
costituito la legge sarà, co­
munque, immediatamente sot­
toposta a una nuova discus­
sione»: "••' - •'•• '••---.:-^.•'••i. 

Si sfaida 
compattezza 

^|i?der« 
: ' Cambiare le carte In tavola sul risultati del voto. Blcat- • 
tare gli altri partiti agitando. il < peso delle prospettive 
politiche nazionali. Darsi da fare, in ogni modo, per impedire 
la riedizione della giunta di sinistra alla Regione e fermare 
cosi l'opera di risanamento Iniziata dopo i guasti del 
malgoverno. - La linea di condotta della DC. sta tutta (o 
quasi) qui. Arroganza, cinismo, calcolo di partito. E qualche 
intrigo, per ritardare la soluzione del nuovo assetto politico 
regionale: programma, maggioranza,, giunta. Come se 1 
drammatici problemi del Lazio . stessero. Il ad aspettare 
anch'essi. Il disegno, la proposta politica della DC adesso 
è solo questa. Guardateci — sembrano dire — su tali Idee, 
slamo tutu convinti.-Uniti. Senza ombre né voci di dissenso, 
sia pure pallido. . < _ - . ' - • • ; ? • / 

Non è vero. Bluffano. Anche nella DC non la pensano 
tutti allo stesso modo. Alcuni hanno almeno qualche dubbio 
In più. Sentono la necessità di interrogarsi sugli attuali 
Indirizzi dèi loro-partito e di non chiudere completamente 
gli occhi sulla realtà regionale; • Insomma, -: sótto l'unità 
(o mèglio' l'unanimismo) di facciata, cova qualche critica. 
Nco è mólto, ma c'è. Ne fa testo un documento firmato 
da numerosi esponenti di «Linea popolare », «Nuove Forze» 
e « Amici dell'on. Moro »: gli antipreambollstl, per capirci. 
Tra gli. altri, Cabras, Benedetto;. Cavallina, Cutrufo, : La 
Morgia, Gargano. I\^-.^^^..-.I^±.^K-Ì .-->• •• •«;•; KT..;X. f̂?̂ .« 

Che scrivono nel documento? Innanzi tutto che la DC 
a Roma ha perso il primato. Cosa ormai nota. In città 
anche al sassi, ma che i de hanno sempre fatto finta di 
non sapere. Poi;-nel testo si parla di «gravi lacune nella 
proposta politica », di « lista elettorale del tutto inadeguata ». 
Ancora. Basta scorrere: «totale incapacità del partito ad 
esercitare una qualsiasi azione di controllo e di richiamo 
al rispetto delle norme fissate per il comportamento dei 

' candidati », « attendismo del gruppo dirigente », « rischi di 
isolamento».«compromessi e silenzi». E si potrebbe conti-. 
nuare a. citare per uri pezso. Che dire? Che la linea poli­
tica, la proposta avanzata In questi giorni dalla DC è 
talmente - confusa e irresponsabile che non tutti I demo­
cristiani riescono a portarla avanti. E* cosi debole ed arro­
gante che apre contraddizioni persino all'Interno del partito. 
"Ieri , Intanto, poche notizie sulle trattative per la nuova 

maggioranza regionale. Si sono riuniti la secreterà e 11 
gruppo consiliare dei PSI per valutare «le iniziative da' 
assumere per giungere alla formazione della maggioranza 
laica e di sinistra ». : Martedì • prossimo si terrà rincontro 
tra PSL P8DI e PHI per «definire una comune Iniziativa 
che consenta una sollecita soluzione del governò e del­
l'assetto istituzionale della Regione». ' 

Giovanna Amati e la madre durante la cerimonia funebre 

• « Pezzi grossi > e modesti 
dipendenti delle sue industrie 
cinematografiche, per l'ulti­
mo saluto a Giovanni Amati, 
il «re dei cinema» romani. 
travolto e ucciso domenica 
notte da un'auto, mentre at­
traversava la Nomentana per 
tornare a casa. A Santa Ma­
ria degli/Angeli, la basilica 
dove si sono svolti ieri .mat­
tina i funerali, dietro il fère­
tro portato a braccia dai pa­
renti e dal suoi più stretti 
collaboratori c'erano le figlie, 
Vittoria, Giovanna e Raffael­
la, il nipotino che porta il 
suo • stesso nome, il . fratello. 
Edmondo. Piangente,: con H 
capò avvolto ih un pizzo ne­
ro, la moglie dell'industriale' 
scomparso, Anna Maria Pan-
c a n i , . •>•_->.> ;•:.-•:-• :-;-•-'-'•-•'••.*-•-.:• 
•-'• - Giovanna, in particolare, 
era tenuta d'occhio, discreta­
mente, data la circostanza 
luttuosa, 'dai giornalisti. Gli 
stessi che hanno seguito la 
vicenda del suo rapimento da 
parte della bianda di Daniel 
Nieto. la sua discussa «love 
story » con il bandito france­
se, i suoi memoriali che han­
no. fatto la gioia di tutti 1 
rotocalchi italiani. La ragaz-
iw . appariva completamente 

diversa dal solito. Stravolta 
dalla morte del padre, '• con 
gli occhi rossi, e : cerchiati, 
i capelli raccolti alla meglio 
in una treccia, ha <• accarez­
zato a lungo la bara singhioz­
zando. •••- • ^ — 

Intorno a lei, agli altri pa­
renti. alla ̂ sorella. Vittoria; ai-, 
la < quale * Amati volle dare 
il nome di una delle sale ci­
nematografiche; che fece la 
fortuna della famiglia, una 
grande lolla. 1 tariti « amici > 
di cui i l o stesso industriale 
del cinema era solito vantar­
si. Nomi importanti, come 
Giulio Andreotti. . legato per­
sonalmente a Giovanni Ama­
ti,* ' Gianpaolo • Cresci, perso­
naggi del mondo della cultu­
ra e dello spettacolo > 
. E'- stato •• un , : altro amico 
di vecchia data ' di Amati, 
il vescovo monsignor Fioren­
zo Angelini, ausiliare per l'as­
sistenza religiosa ' agli ospeda­
li di Roma, che gli ha de­
dicato una omelia piena di 
lodi e di elogi. 
- Ricordando a lungo la fi­
gura e la bontà del morto, 
monsignor Angelini ha detto, 
fra - l'altro,. che lo scompar­
so,. più 'che l'appellativo di 
« re dei cinema ». meritava 

quello di «sovrano del lavo­
ro di Roma». 

Ucciso improvvisamente da 
una macchina in corsa, men­
tre come ogni sera faceva 
la solita passeggiata nei din­
tórni della ' palazzina "Ubefty 
di. via dei Villini, Giovanni 
Amati, a settantacinque an­
ni, aveva deciso/proprio po­
co tempo fa, di mettere al­
l'asta i suoi beni, e liquidare 
progressivamente le sue atti­
vità. Per. farlo aveva aspet­
tato che terminasse il proces­
so ai rapitóri della figlia. Vo­
leva che fosse messa a ta­
cere Finterà vicenda del se­
questrò che, oltre a tensioni 
e liti violente ' in famiglia. 
gli era. costata 800 milioni 
di riscatto. • 
" Questi • soldi. ' nonostante 

l'arresto di Daniel Nieto, il 
bandito francese autore del 
rapimento, e . dei .suoi com­
plici, non sono mai stati re­
cuperati. Proprio la perdita 
di tanto.denaro lo aveva co­
stretto— cosi lui diceva — 
a vendere i lussuosi arredi, 
i mobili e 1 quadri della sua 
casa. In tutto ne avrebbe ri­
cavato circa un miliardo (ol­
tre ai due che gli avrebbe 
fruttato là palazzina)* 

•"! " > 
. • - . * . . : un gruppo s •ZÌ'M^ •"•:--r i l ' • y '.'•'.• ^- • • ' ì» i>-''HV 
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deivirili •'.. - • in servizio 18 alle 2 dopo mezzanotte 
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Deciso nel vertice di ieri con l'assessore Angrìsani - In alcune piazze compariranno anche le transenne - Lotta ai rumori e ai piccoli reati 
L'Estate romana porta allegrìa e un po' di confusione -Sorveglianze a Termini» sulla Cristoforo Colombo e all'aeroporto di Fiumicino 

L'estate romana porta al­
legrìa e qualcuno dice (non 
senza ragione) anche un po' 
di confusione. Riscoperta l a 
città, i romani la usano come 
casa loro e qualche volta né 
abusano. Strade, vie, piazze 
del centro sono tornate ad 
animarsi di giorno e di notte. 
Per questo è stato deciso di 
rimettere ordine, o meglio di 
ripristinare quello che. seta, 
dopo sera, è stato stravolto. 

Ieri mattina c'è stato uà 
vertice. L'assessore ai vigili 
urbani. Celeste Angrìsani, s i . 
è incontrato con l rappresen­
tanti della prima circoscri­
zione (quella del centro sto­
rico) e con. 1 dirigenti del 
corpo. Tanto per cominciare 
è stato ribadito che le isole 
pedonali restano isole anche 
nelle ore serali. 

Ce capitato— ma è solo 
un esempio — di assistere ai 
funambolismi di un tranquil­
lo signore in «860» che cer­
cava di attraversare Plassa 
Farnese invasa dalla folla ri­
chiamata dal «Circo In piaz­
za»: è stato uno spettacolo 
nello spettacolo. 

Non si potrà controllare 
tutto, ma l'assessore ha assi­
curato ohe a piaaaa Navona, 
in piaaaa della Rotondala 
Fontana di Trevi, a Santa. 
Ilaria In Trastevere da lune­
di faranno la loro comparsa, 
oltre al divieti, anche -le 
tranaenne. Per le àuto. In­
somma, sfondamenti a parte, 
sarà davvero difficile pajaare. 
Le lamentele, fra l'altro, to 
questi giorni non sono dav­
vero" mancate. Proprio da 
parte "di chi Roma «Testale -

voleva scoprirla davvero, * 
piedi e non ih macchina. 

Un'altra decisione di rilievo 
presa ieri mattina dall'asses­
sorato riguarda l'istituzione 
di uno speciale servizio di 
pattugliamento notturna A 
normali servizi di vigilanza. 
si aggiungerà, da lunedi, un 
gruppo di 100 vigili a notte 
(dalle 18 alle 2 dopo mezza­
notte) che oltre al centro 
storico, sarà incaricato di 
controllare traffico (e altri 
piccoli reati) anche nelle zo­
ne adiacenti alla Stazione 
Termini, aua Cristoforo Co* 
lombo (da Roma al mare). 
all'aeroporto di Ftumlctno. 

Per 11 centro storico parti-
colare attenzione verrà dedi­
cata a piazza di Spagne, via 
del Corso, corso Vittorio, via 
del Tritone, piazza Barberini, 
villa-Borghese. piazza^TJngbe-
ria, e anche piazza Euclide. 
Tutti i mezzi in servizio sa­
cco la centrale operativa dei 
vigili nrbanl per tritervenlxe ~ 
più_rapidamente. fl dove « 
necessario. 

L'operazione è stata già 
soprannominata «Roma 
tranquua». Tranquilla — ha 
apiefbto Fa ywasort m ~ anche 

• parené ano degli oUstttvi che 
ci prefiggiamo è quello di 
pi evenire 1 rumori molesti ». 
Numerr$1ssime segnalazioni 
in «Mesti ftorof anno arrivate 

- al vagai urbani per H arottm-
garsi notturno delle traamìs-
skati'delle TV private, senza 
d w i rispettivi «tenti abbiano 
raccortezxa di abbassare 11 
volume ai livelli adeguati aDe 

pipartitrj 
) 

a ucanmun — AH* i a M I 
tosti* ««4M f«a. arthr» •*: « L'ini-
**tvn aontica M ceannìstf con­
tro rattaec* aiaramlt «TOCCUM-
jlem) • *4 hwnn * vita «ri lar«-
ratori ». latradaca il eananano 
Maria Tavè. Candwda il caaiaurto 

I 
alla 10 «Ho Stad!» 

«alla Tarma rìantona laaipiiiwìtH 
ristoranti, aar riatori a pvaH aiaco. 

•wovmcia — M» 
I l riuniva* In 

A I M l N t à S — OQMILINO al­
la 1» (Frtctfa)5 MACAO alla lSj 
MOMTCSACRO aMa 1f (aaana-
ta)t MONTI MARIO alla 18,30 
(Maiaawearl)t CAVALLfOGIRi ai-
la 1 t (tarlatta): PORTA MAC-
GIORC alla 10 (Spara); T I -
STACClOalia 10 (Catalana)i CRI. 
TAROSSA alla l i (Carnai)j O 

VITAVECCHIA e » . TaflIarH >t 
alle l i (Minmioci); CAKHA alla 
17,30 (Ramaai); VIILANOVA al­
la 20,30 ( M Ì O K C Ì ) I MARINO al­
ia 1 i ^ 0 (»t«rafo*tini). 

COMITATI DI IONA — OGGI 
LA COMPAGNA UNA Pi i i i AL­
LA IX ZONA: aHa ora l i a S. 
Giovanni CCDO. é¥H aattoni a 
grmma ca« la nanwaina Una Ma> 
M étt C C ; I: alla 14,30 a Cam­
po Marcio otti va flaaji aaaaaaiiari. 
{aand); XI : aHa l i » a Oatian» 
m coorclnamanto iammlniia (O-
priani); alla l i a Oalianaa raapJi 
di oraaniamziona (Lorantf); X I l ì : 
«Ila l i a Ostia Antica (Prolatti); 
CASTtU.1 aNt l i ad Arteria «rvp-
ao (Carri): alla l i a Praaaati aa-
aratoria t-^»nT ali Praacatl, Man» 
tacompatri, Calanna, Racca al Pa­
pa, Grottafa'yotB, Raeta Priara 
(Pariola); COUIPERRO: alla 17 
in ataa attiva m afratti a lataa 

(Rana!): T IKRINA: a»-
l« 30 a Ciaiiaamn attivo «1 
maaaamintg aulla «aaa (TaaoUni 
Ranri): TIVOLI: alla l i . 30 a Ti­
voli attivo Paarrral eonna (Cor­
dolo). 

alla 17 a fatarlo (Mini.mi); 
CNEN riamati aHa 13 (Mattina). 

M L<miarrA' — si 
oaji h> faata oft COLLI 

ANIENC alla I M O caa aa • * • * -
rifa anitarra (OoaWaoci); CIN-
TRO alla 1» con aa «Mtnra 
aaW'Tnfaimmlana a m arma* co-
manatat a PONTI MILVIO. 

Cantinaawa la faata al: PORTO» 
NACCIO «ila ara l i amanita uni­
taria con n compaana P. Vatan-
» cai C C ; SAN BASILIO «ita 
ara I M O l a it i n i motta (Ra-
nalll). 

^ w s p s v s w i s s ^ "r•'• •'- ̂  

H /Ir 

A CUF 
« , — - - j ; • . - * 

MOSTRA SUL TRENO ^ * m o s t n i ^ t r e n o - L ^ » «U«s*ita I-KNEL, dlnteaa. 
m w x w i o a j l i 1 M * W ovviamente, con le Ferrovie dello Stata D e n t i n i 
rmsjoni, per ora fermi aHa stazione df Roraa-TIburUna sono steti esposti panneffi, eartefii 
e rotografie. U filo conduttore elei materiale 6: «BJsparmiare energia elettrica ai può». La 
mostra, che è aperta al pubblico tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20, si articola 
in ncinq<»e setacei, sistemate In nove vagonL n treno, lungo ben 115 metri, dopo la sosta 
nella capitale, partirà per Perugia. Si fermerà anche il qualche giorno e poi via di nuovo 
U S ° J m , a l b £ 5 5 Ì ^ S S J ^ ^ S S ? ? Sitìua e m Sardegra). U viaggio didascalico al con. 
eluderà fra l i meaL KWLLA FOTO: la mostra itinerante sul treno. 

Terzo compleanno 
della cooperativa: 

festa m Decima 
Olomata di f< 

. v U di VaDe di 
domani,' a Decana, m 

La manUeataatane"è-
otrasione del terzo anni-

dalla cooperativa-
e l'hanno organizzata, «tfrarr. la 

coop Agricottura Nuova e la sezione 
deU'aaaociajtìooe Italia-Cuba. 

"VI interverranno rambaseiatore 
Roberto Molet del Valle, n sindaco di Roma, 
compagno PetroseCl, U vicepresidente della 
Provincia, Angiolo Marroni, il presidente 
della Lega deOe cooperative del Lazio, Ora-
none, le rappresentanze deOe orimi—iliwii 
contadine detta regione. 

Rosette 
1 -. ^ f i * 

aumenteranno ancora 
Ti pane aumenta ancora. Da runedl « 

ttsuno p n l zara coti: le «rosette» co­
steranno IO» lire al chilo, U «casareccio» 
HO, e la «ciriola» 750. 

Questa è comunque una prima stangata 
Infatti a settembre, al ritorno dalle vacan­
te, 1 romani compreranno U pane con altre 
30 o 90 lire In più. L'aumento ai è reso ne* 
cessarlo dopo che fl Consiglio dei ministri 
ha varato una serie di provvedimenti che 
hanno avuto, tra le altre, come conseguen­
za la naunn^nsibne delllVA. Per fl 

è dell'I per cento In pio. 

In la—miana atta 17 
(L. Man arri); VI -

GNANtUO ala 1*,St imniana 
laaHval (S. OiamauM); TtliCA-

•attDt MONTA4.TO 01 CASTRO 
alla 21 m m i i l M (Traaaccnmi)i 
ot»#«rt̂ a^maa>e#a> ^iHa» «m g • 

La variante-borgate generale 
entro il 31 luglio in Consiglio 

partiti e 1 oapigruppo 
. i i ig ln i taam capttoU-
FCt, FAI, POPI • FRI 

i 
di maggi f a tate-

net quadro della, sttaav 
cittadina. I t a f a t i : 

variante gemnìm delle 
1 problemi relativi 

1 
I l SI lagno 

to rknpegno di cccnpletare 
la " 
Pi 
e si * vantata la neonàità 
di rteeroare soluaaoni relauV 
ve alle lottiatasionl non adi 
fteate da definire tn una 
nuova riunione stabilita par 
Il M \ " 

la H-
e Mttuaio. 

alla x m 
1 partiti 
hanno 

mito amila naotaaltà di 

prtre una trattativa per de­
finire senaa pregludiztall 
nuove condhooni prograaa-
matiche e poliUohe ai fini 
di rilanciare l 'ulani del 
quattro partiti Mattia mag-
gioransa neDa drcoscrtaione 
f u » , a i» condusion* deDa 
legWatuxa. A 
do ai è deciso di c o m . 
pnr lunedi T raglio alle 
MO una rtamjaoe **-tnrrt al 

partiti a 


